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l ' U n i t à / sabato 23 ottobre 1976 PAG. il / firenze-toscana 
verso la conferenza regionale sull'occupazione giovanile 

Ogni 100 lavoratori a domicilio 
40 operano nella nostra regione 
Presentata alla Regione la bozza di lavoro - Le donne sono le prime ad essere espulse dal processo produttivo 
Cifre contrastanti sulla reale consistenza del numero delle nuove generazioni in cerca di un posto di lavoro 

Ferme tutte le attività per tre ore 

Approvata in Consiglio regionale un'importante mozione 

Verso un « assetto » della politica 
del trasporto pubblico in Toscana 

Nel corso dell'ultima riunione, il Con
siglio regionale ha discusso e approvato 
uri ' impoitantissima mozione sulla politi
ca regionale dei trasporti . Relatore della 
mozione, già discussa in VI commissio
ne e approvata all 'unanimità con la sola 
astensione del MSI, è s tato il compa
gno Leonetto Meluni i '^^uale, illustran
do il documento, si è ooffermato sulla 
at tuale crisi esistente oggi nel sistema 
dei trasporti pubblici a causa della po
litica fatta dai vari governi che si sono 
succeduti, politica che ha teso a privi
legiare il t rasporto privato. 

Gli stessi provvedimenti di pubbliciz
zazione — ha detto Melani — non sem
pre hanno consentito una reale riforma 
funzionale dei servizi, in quanto gli in
terventi effettuati sono stati rivolti più 
a superare la situazione di crisi, e quindi 
a consentire la continuità del t rasporto 
pubblico, che a una riforma organica 
dell'intero servizio. Inoltre 1 crescenti 
oneri finanziari per il ripiano dei deficit 
di esercizio delle aziende ed 1 contributi 
per l'applicazione del contrat t i nazionali 
di lavoro assorbono rilevanti risorse del 
bilancio regionale. 

Nella mozione si Invita la giunta a 
predisporre una serie di provvedimenti, 
fra i quali: 

f k redigere l'orario generale regionale 
" delle ferrovie, autolinee e linee aeree 
e marit t ime, come s t rumento sia di in
formazione sulla quant i tà e qualità del 
servizio, sia di controllo rispetto agli ob
blighi di concessione; predisporre un 
meccanismo di controllo delle sovvenzio
ni alle aziende, che tenga soprat tu t to 
conto del rapporto costi-ricavi; predispor
re un sistema informativo che permetta 
di conoscere lo s tato del settore dei tra

sporti pubblici, in modo da ripartire i 
contributi di esercizio più articolata
mente: stabilire definitivamente l'ambito 
territoriale ottimale per la programma
zione del sistema dei trasporti , anche nel 
quadro di attuazione della legge delega. 

£\ affrontare la nuova fase del pro-
^ ^ cesso di pubblicizzazione degli auto
servizi compatibilmente con la realtà del
la situazione economica nazionale e del
la finanza regionale, in particolare, non 
potendosi porre obiettivi incompatibili 
con le attuali disponibilità di risorse. In 
ogni caso, nella mozione si reputa op
portuno dar corso ad ulteriori processi 
di pubblicizzazione solo in presenza di 
precisi programmi di ristrutturazione. 
riconoscendo il ruolo dell 'industria pri
vata laddove essa sia utile per l'efficien
za del servizio prestato, nel quadro della 
politica regionale dei trasport i . 

Sarebbe anche opportuno predisporre 
una legge regionale che stabilisca para
metri oggettivi per la determinazione del 
valore degli immobili e del materiale ro
tabile. stabilire anche dei parametri per 
determinare il valore dell 'avviamento 
commerciale o dell'organizzazione azien
dale, richiedendo, se necessario, una re
visione della legislazione vigente, in mo
do che tali parametr i raprespentino una 
base certa di r iferimenV. evitando sia 
lunghe attese, sia incertezze sulla valu
tazione dell'aggregato commerciale: 

© infine è necessario finalizzare la po
litica del sussidi come Incentivo sia 

alla modifica della rete che dei program
mi di esercizio, iniziando cosi un concre
t a processo di r istrut turazione secondo 
l'obiettivo di integrazione con le al t re 
modalità di trasporto, In particolare le 
ferrovie. 

Quanti sono in Toscana i 
giovani In cerca di occupa
zione? Dare una risposta pre
cisa a questo interrogativo è 
estremamente difficile sia 
perchè oggi in Italia — oltre 
al vecchio e burocratico or
ganismo dell'ufficio di collo
camento — non esiste nessu
na istituzione' che controlli, 
programmi e indirizzi tu t ta la 
forza lavoro, (e non soltanto 
quella giovanile) sia per gli 
elementi di complessità e pre
carietà che caratterizzano il 
mercato del lavoro in To
scana. 

La Regione Toscana, dopo 
approfondite ricerche e ana
lisi nel territorio, ha raccol
to una serie di dati che sono 
stati presentati ieri mat t ina 
dall'assessore Lino Federici, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Con questo documen
to — ha spiegato Federigi — 
la Giunta regionale intende 
avviare il dibatti to per la con
vocazione di una conferenza 
che ha Io scopo di definire un 
piano per l'avviamento al la
voro nei giovani disoccupati, 
s t re t tamente legato alla real
tà toscana. La conferenza do
vrebbe svolgersi entro 1 primi 
mesi del 1977. La natura del 
documento è dunque aperta: 
si propone « di sollecitare e 

Manifestazione 
con Vecchietti 

domani a Siena 
SIENA, 22 

Domani a Siena mani* 
festazione del PCI per 
modificare i provvedimen
ti del governo, rinnovare 
l'economia, far avanzare 
la situazione politica ver
so un governo di unità de
mocratica. 

Parlerà il compagno Tul
lio Vecchietti della Dire
zione nazionale del PCI . 

Fino ad ora si sono avuti ritardi ed incertezze 

LA VICENDA DELLA RICHARD GINORI 
SI «GIOCA» A LIVELLO GOVERNATIVO 
Incontro a Montecitorio del Comitato cittadino con il presidente della Commissione industria - L'atteggiamento dei 
ministri competenti ha favorito le manovre dilatorie della direzione del gruppo • Il 29 nuovo incontro 

PISA, 22 
Con l'incontro di ieri a 

Montecitorio, tra il Comitato 
cittadino di Pisa per la di
fesa dell'occupazione alla 
Richard Ginori ed 11 presi
dente della commissione in
dustria della Camera, on. 
Fortuna, si apre probabil
mente una fase nuova nella 
lunga e tortuosa vicenda del
la costruzione dei nuovo sta-
b'i imento Richard-Ginori a 
Pisa. All'incontro, convocato 
dall'on. Fortuna, oltre ai par
lamentari dell'ufficio di pre-. 
sidenza della commissione in
dustria. erano presenti, per 
il Comitato cittadino, il se
natore Faedo, gii onorevoli 
Meschini e Labriola, l'asses
sore Ripoli per il comune di 
Pisa. Patrizia Din! per l'am
ministrazione provinciale, la 
segreteria della FULC ed ì 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica. 

Vi è innanzitut to il fatto. 
positivo di per sé. che si sia 
giunti ad un incontro for
male con la comnvssione in
dustria della Camera e che 
eia stato quindi possibile in
vestire diret tamente un or
ganismo parlamentare della 
questione della Richard Gi
nori. 

E' ormai noto — i lavo
ratori della fabbrica pisana 
lo hanno più volte sottoli
neato nel corso delle '.oro 
numerosissime iniziative — 
che per quanto riguarda la 
costruzione dei nuovo stabi
limento pisano, molto si 
giucca a livello di orienta
menti e volontà politiche go
vernative. Ritardi e incertez-
re in questo campo da parte 
dei ministeri competenti 
hanno avuto, ed hanno tut-
t 'ora. un peso determinante 
nella grave situazione che si 
è verificata per i lavoratori 
pisani. Le inefficienze gover
native hanno fornito alla oi-
rezione della Richard Gino-
ri ampi margini di manovra 
e comodi paraventi per di
sattendere gli impegni as
sunti un anno fa e tentare. 
contemporaneamente, .-ubdo-
li quanto violenti attacchi 
all 'unità e alla capacità di 
lotta dei lavoratori: l'ultima 
di queste manovre è dell'al
tra settimana, quando la di
lezione dello stabilimento ha 
Inviato 25 lettere di trasfe
r imento ad al t ret tant i lavo
ratori della fabbrica pisana 
nel tentativo dj creare una 
frat tura fra chi. bene o ma
le. il lavoro lo ha riconqui
s ta to e chi. invece, continua 
a stare a cassa integrazione 
a zero ore da oltre 10 mesi. 

Ma nell'incontro di ieri so
no scaturiti anche elementi 
positivi per quanto riguarda 
il merito dell ' intera questio
ne. Innanzitut to la condan
na « di chi — si legge in un 
comunicato emesso dalla 
commissione industria del 
l i Camera — avrebbe do
l u t o tempestivamente infor
mare i settori industriali in
teressati al programma EU-

RODIF in discussione, cosi 
che al momento dell 'appalto 
soltanto dit te francesi risul
tavano aver raggiunto i li
velli organizzativi, tecnolo
gi e produttivi idonei». 

Particolarmente Importan
te quello che si afferma nel
l 'ultima parte del comunica
to della commissione indu
str ia: « Il presidente della 
commissione uni tamente ai 
membri della commissione 
industria della Camera, espri
mendo la propria silidarie-
tà ai lavoratori della Richard 
Ginori di Pisa ha valutato 
positivamente il programma 
per la riconversione produt
tiva presentato dal sindaco 
e dal Comitato cit tadino e, 
nella giornata stessa, ha ri
chiesto al ministero dell'In
dustria e al ministero del La
voro la convocazione urgen
te di un incontro con il Co
mita to cit tadino e la dire- j 
z.one dell'azienda presso 11 
ministero dell 'Industria ». 

Proprio oggi è s ta to con
fermato che r incontro richie-
:-to ai ministero del Lavoro 
tra organizzazioni sindacali 
e l'azienda si svolgerà il 29 
ottobre alle ore 10. Questa 
mat t ina il consiglio di fab 
brica della Richard Ginori 
d: Pisa ha diffuso up comu
nicato in cui si dà notizia 
dell'incontro avvenuto a Ro
ma senza però esprimere nes
sun giudiz.o in merito. Nel 
comunicato i lavoratori del
la Richard Ginori ribadisco
no le posizioni già note da 
tempo su tut ta la vicenda. 

a Le nostre decisioni — af
fermano i lavoratori della Ri
chard Ginori — sono rivol
te ad impegnare l'azienda al 
rispetto dell 'accorda per l'ini
zio immediato della costru
zione del nuovo stabilimen
to. per la produzione di ar
ticoli sani tar i per l'edil:z:a. 
Contemporaneamente il go
verno deve impegnare la so
cietà ad iniziare anche una 
produzione di supporti per 
barriere in alluminio e a svi- ' 
luppare la ricerca in questo 
settore, anche in collegamen- ; 
to con '.'università di P»sa i 
e gli al tr ; centri di ricerca I 
esistenti nella nostra città, j 
sia per la possibilità ancora ; 
at tuale di avere commesse j 
per il progetto EURODIF. ! 
ma principalmente in vista 
della real izzatone del pro
getto COREDIF». 

Riferendosi alla convoca
zione dell'incontro al mini
stero del Lavoro lì comunica
to del consiglio di fabbrica 
afferma che essa «dovrà 
servire a definire 1 tempi e 
i modi di costruzione del 
nuovo impianto produttivo a 
Pisa ». n consiglio di fabbri
ca ha anche convocato per 
giovedì 28 ottobre (giorno 
in cui verrà effettuato an
che lo sciopero generale re
gionale» l'assemblea del la
voratori dello stabilimento 
per una valutazione comples
siva della situazione in vi
sta dell'Incontro. 

Oggi nel teatro Animosi di Carrara 

Manifestazione unitaria 
per l'attentato alla DC 
Interrogazione del compagno on. Facchini al mini
stro degli Interni - Unanime condanna e solidarietà 

TOTALE LA PARTECIPAZIONE 
ALLO SCIOPERO DI PISTOIA 

Vasta partecipazione alle manifestazioni nel capoluogo e a Montecatini - La grave crisi nel tessuto 
produttivo locale - Le vertenze nelle principali aziende - Attacchi all'occupazione e agli investimenti 

Migliaia di lavoratori hanno partecipalo ieri allo sciopero 
generale di tre ore proclamato In provincia di Pistoia dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. L'azione di lotta rien
tra nelle decisioni assunte dal movimento sindacale toscano 
per la modifica in senso positivo dei provvedimenti governa
tivi, per il rilancio del temi dell'occupazione e degli inve
stimenti, per avviare una nuova politica economica. 

Durante lo sciopero, che è stato totale In tutta la provincia, 

CARRARA. 22 
Profondo sdegno in città 

per l 'a t tentato alla sede co
munale della DC di Carra
ra. I rappresentanti dell'am
ministrazione provinciale. 
dell 'amministrazione comu
nale di Carrara , dei parti t i 
politici PCI, DC. PSI. PRI. 
PSDI e la federazione sindo-
cale unitaria. dell'ANPI. 
FIAP. FVL e Movimenti eio-
vanili della DC. PCI. PRI e 
PSDI riunitisi immediata
mente dcoo l 'at tentato han
no espresso con un documen
to unitario la loro incondi-
7ionita solidarietà alla DC e 
manifestano la loro oiù viva 
preoccupazione per il perdu
rare di a t t i che non possono 
che essere iscirati. finanz.at: 
ed orzanizzat:. da quelle for
ze che hanno interesse ad ali
mentare un clima di torbida 
strategia della tensione in 
una situazione diffìcile per il 

paese sotto il profilo politi
co. economico, sociale e mo
rale. 

Il compagno onorevole 
Adolfo Facchini ha presenta
to una interrogazione al mi
nistro dell 'Interno perchè sia 
fatto piena luce su tale epi
sodio e siano individuati con 
tempestività i responsabili di 
a t ten ta t i che anche nella no
s t ra provincia s t anno diven
tando frequenti, contro sedi 
e parti t i politici 

Ieri è stata preparata ed 
esposta all'opinione pubblica 
una mostra che documenta i 
danni provocati dall 'attenta
to alla sede delia Democra
zia cristiana. Sabato. 23 otto
bre. alle 17.30. ne', teatro 
Animosi di Carrara , organiz
zata da tut te le forze demo
cratiche si terrà una manife
stazione unitaria con la par
tecipazione dell'on. Luisi 
Granelli della direzione de. 

recepire sintesi e contributi 
dagli enti locali, dalle orga
nizzazioni sindacali e di ca
tegoria, dai movimenti politici 
giovanili, dal mondo della 
scuola e della cultura, da tut
te le forze vive e operanti 
nella realtà toscana, per con
porre un Impegno comune e 
organico anche In vista del 
provvedimenti a favore della 
occupazione giovanile annun
ciati dal governo». 

Secondo le iscrizioni agli 
uffici di collocamento, in To
scana 1 giovani in cerca di 
occupazione sono stati , alla 
fine del 1975, circa 10 mila 
(duemila in più rispetto alla 
fine del 1974). Questa cifra 
contrasta con quella del-
TISTAT che parla di 20 mila 
unità. Inoltre nell'ultimo pe
riodo, e particolarmente nel 
corso del 1975, si sono verifi
cate nella regione notevoli ri
duzioni dell'attività lavorati
va, soprattut to femminile. Al 
tempo stesso si è avuta una 
espansione del lavoro indipen
dente che indica un'ulteriore 
spinta al decentramento pro
duttivo. 

A questo proposito, nel cor
so della conferenza stampa. 
Federigi ha fornito un dato 
che da solo basta a dare una 
spiegazione su che cosa si 
regge la famosa « tenuta » 
dell'economia toscana: il 40 
per cento di tutt i l lavoran
ti a domicilio presenti in Ita
lia operano In Toscana. Un 
altro elemento che rende dif
ficile definire la reale situa
zione dell'occupazione nel 
mondo giovanile è costituito 
dalla mancanza di collega
menti fra la scuola e il mon
do del lavoro. Quanti sono 
oggi m Toscana gli studenti 
che si iscrivono all'università 
perchè non riescono a trovare 
un'occupazione? Qual è la per
centuale di quei giovani lau
reati e diplomati che accetta
no un posto di ripiego? 

A queste domande, indi
spensabili per aver un quadro 
completo sulla situazione del
l'occupazione giovanile, potrà 
dare alcune risposte la confe
renza regionale. Province e 
comuni, già in vista della con
ferenza. costituiranno « com
missioni di analisi sulle que
stioni della inoccupazione gio
vanile ». che dovranno opera
re in rapporto con gli uffici di 
collocamento e di intesa con 
i rappresentanti delle forze 
economiche e sociali. Le com
missioni potranno essere com
poste da rappresentanti del 
Comune (o della Provincia), 
dei movimenti giovanili de
mocratici, delle organizzazio
ni sindacali. Le commissioni 
comunali e provinciali potran
no realizzare raoporti e colla
borazioni con gli organi della 
scuola e dell'università, i 
provveditorati agli studi e con 
al tre forze ed enti interessa
ti alle problematiche e alle 
Indicazioni sociali e culturali 
della disoccupazione giovanile. 

Tut te queste rilevazioni sa
ranno anche utili per realiz
zare le conferenze di com
prensorio e intercomunali, 
considerate di importanza fon
damentale per la formulazio
ne di programmi operativi 
per l'impiego e la formazio
ne dei giovani inoccupati. 

Per quanto riguarda il pro
blema nelle sue implicazioni 
generali Federigi ha tenuto a 
precisare che la conferenza 
regionale non deve rappresen
tare un « toccasana » della 
erave situazione esistente nel 
settore. Il fenomeno della di
soccupazione giovanile è un 
fatto strutturale della nostra 
economia e non contingente. 
Occorrono quindi scelte e in
vestimenti che diano un radi
cale mutamento dell 'at tuile 
processo produttivo, privile
giando alcun: obiettivi priori- ! 
tar i : salvaguardia e recupero ì è recato subito il pretore 
dell'agricoltura, del!?, zootec- j di Arcidosso. La vittima. c?ie 
nia e delle risorse enenreti- j risiedeva ad Arcidosso. la-
che e minerarie: sviluppo i scia la moglie Assuntina Pel-
qualificato nei servizi civili e I leerinl di 35 anni e t re figlie 
soc ali. potenziamento e ade- 1 in tenera età. di cui la più 
guamento dell'edilizia e delle f grande ha dieci ann i . 
ir-*rastrutture: s*. iluppo della j Le inchieste che subito ?o-
ncrrca scientifica e del rin
novamento tecnologico che _ ._ „ ,.__ 
po-òa consentire ad amoi set- I torato del lavoro dovranno | dustriali quali la Solvay. Lar 
tori dolla niccola e media im- ! accertare fino in fondo tut te l derelio compreso le produzio-

si sono svolte due manifestazioni, nel capoluogo e a Monte
catini, nel corso delle quali è stato rilevato come il tessuto 
produttivo locale sia ancora fortemente caratterizzato da una 
crisi strisciante. In particolare sono ancora aperte le vertenze 
per l ' ITALBED, l'ARCO, le Vetrerie Pesclatlne, la cartiera 
della Lima, la cartotecnica Mantini e per altre piccole e 
medie aziende. Nella foto: un momento della manifestazione 
di ieri 

Iniziative dei Comuni nella bassa Val di Cecina 

Interesse collettivo e uso 
pianificato del territorio 

Il dibattito in corso si ricollega alla imminente e 
per uscire da una visione ristretta - Come affro 

ostruzione dei comprensori - Analisi e proposte 
ntare i problemi delle zone collinari e del litorale 

Un morto 
sul lavoro 

a Semproniano 
GROSSETO, 22. 

Un nuovo grave infortunio 
mortale sul lavoro, che è co
stato la vita all 'operaio edi
le Rolando Lorenzoni di 38 
anni , è accaduto oggi alle ore 
16 a Semproniano, un comu
ne alle falde del Monte Arma
ta. L'operaio lavorava alle 
dipendenze dell'impresa edi
le Francesco Bra merini di 
Arcidosso, incaricata dalla 
Amministrazione comunale 
di Semproniano alla costru
zione di un plesso scolastico 
da utilizzare come scuola 
media. 

Sulla dinamica di questo 
nuovo agghiacciante « omici
dio bianco », si sa che il Lo-
renzeni stava lavorando con 
un mezzo meccanico al sol
levamento di un traliccio di 
gru da adibire all'innalza
mento dello stabile, quando 
improvvisamente, forse per
ché male collocato sul pavi
mento del mezzo. Il pezzo di 
ferro si è staccato andando 
a travolgere l'operaio, che è 

j morto sul colpo. 
Sul posto dell'incidente si 

' no state aperte da par te del 
la Magistratura e dell'Ispet- ! m i collegati a insecV.amenii in 

ROSIGNANO. 22 ' 
L'imminente costituzione tei 

comprensori induce sempre j 
a guardare nella prospettiva 
di tale dimensione. Le forze 
politiche e sociali adeguano i 
loro s trumenti alla nuova 
realtà, gli enti locali indicano 
le iniziative che tendono a ri
solvere i problemi del territo
rio uscendo da una visione lo-
calistica delle cose. E' in que
sto spirito che anche il Comi
ta to politico per la elabora
zione dei piani coordinati tra j 
i comuni di Bibbona, Casale ' 
Marit tomo. Monttwcudaio, ! 
Guardistal lo e Cecina ha ini- ! 
ziato i suoi lavori ai quali j 

hanno partecipato anche i rap
presentanti delle province di 
Livorno e Pisa. 

In tale «sede si sono ap I 
profonditi alcuni aspett i col
la situazione urbanistica e di 
asset to del territorio esistenti 
nei vari comuni, riconducen
do il tu t to ad una visione 
comprensoriale ». Cosi, ci ha 
dichiarato il compagno Ren
zo Cioni. assessore all'urbani
stica del Comune di Cecina. 

La discussione, però ha evi
denziato che alle scelte ur
banistiche affinchè siano com
plete, e conseguenti, non pos
sono essere interessati solo 1 
comuni della Bassa Val di Ce
cina. ma vi è la necessità 
che altri enti locali inclusi 
nel comprensorio intervenga
no diret tamente, anche in con
siderazione della compenetra
zione di interessi presenti al
lo s ta to a t tuale . II riferimento 
si indirizza soprat tut to verso 
il comuni di Rosignano. Ri-
parbella. Castellina. Volterra. 
e Pomarance. in quanto af
frontare ad esempio proble 

presa la ncomtK^izione della | le responsabilità di questo 
unità azienda'e di cich prò- nuovo infortunio mortale. • 
duttivi affidati ai decentra- ; 
mento. P« * • 

Per l'utilizzazione delle terre incolte nell'Armata 

Positivo confronto con l'EGAM 
La Comunità montana rivendica la gestione di cinquemila ettari di territo-

- Disponibilità dell'ente minerario — Concordato un nuovo incontro 

Andrea Lazzari 

rio 
GROSSETO. 22 

Positivo confronto :er: a 
Roma tra l'EGAM e la co
munità montana dei Monte 
Armata riunitasi per prende 
re 

sue funzioni e or.entamenti di 
intervento programmatico in
tende dare a questi appezza
menti di terra un utilizzo pro
duttivo d.vers:f:cato qual: 

Per istituire il IV e V corso 
esame nel quadro del ' quello della messa a cultura j 

progetto di riconversione in
dustriale del comprensor.o. il 
problema della piena ut.lizza-
zione produttiva delle zone 
incolte o mal coltivate di pro
prietà dell'ente minerario. 

Nel corso della riunione a 
cui hanno partecipato anche 
sindaci del comprensorio a-
miat-.no e amministratori del
le province di Siena e Gros
seto. si è avuto un proficuo 
scambio di idee sul termini 
della questione riguardante 
gli oltre 5.000 ett«ri di terri
torio a t tua lmente di proprie
tà dellTOAM. 

La comunità montana del 
Monte Amiata. rivendica la 
gestione di questo territorio 
in quanto nel contesto delle 

di prati-pascolo per lo svilup
po del patrimonio zootecnico. 
Oiire a ciò c'è anche da ve
dere come s. intende utiliz
zare gli oltre 150 et tar i di bo
sco e quali opere svolgervi 
per andare ad un seno rim
boschimento inserito nel con
testo e. una organica politica 
di assetto forestale dei terri
torio. 

L'EGAM da par te sua sì è 
mostrato disponibile a mette
re a disposizione piante ca
tastali per meglio stud.are e 
vanificare le possibilità di 
intervento. Su questo venta
glio di problematiche le par
ti hanno concordato di svol-

Assemblea permanente 
all'ITC di Santa Fiora 

GROSSETO. 22 
Trecento studenti . ;n mag 

gioranza ragazzi, dell 'istituto 
tecnico commerciale di Santa 
Fiora sono scesi in assemblea 
permanente per rivendicare 
da par te delle autor i tà sco
lastiche la messa in funzione 
del 4. e 5. corso. Una scelta, 
quella dell'occupazione del
l'istituto. che è scaturita a 
seguito di insistenti contatti 

i da dire, che questi studenti. 
I figli di minatori amiat lni che 
i per le note vicende si :ro-
; vano in cassa integrazione, 

dopo aver frequentato la ter
za classe, devono recarsi a 
Grosseto per poter prosegui
re gli studi fino al consegui
mento del diploma. 

In solidarietà con gli stu
denti di Santa Fiora si è 
avuta questa mat t ina una 

gere a breve tempo un nuovo j avuti con le autori tà co.Tipe- astensione dalle lezioni anche 
confronto teso a definire la tenti per dare soluzione pjsl- degli studenti dell'istituto 
situazione. I Uva «U problemi. Infatti, s'è [ commarcialc di Groi—to» 

ni indotte da tali industrie, e 
la lavorazione dell 'alabastro ! 
devono essere affrontati nella : 
loro globalità, collegati alle ì 
relative infrastrut ture (tra
sporti . porti , s t ru t ture sani
tar ie) ed alla protezione dal 
punto di vista ecologico dei 
fiumi e delie spiagg». 

Lo scopo del piano territo
riale della Bassa Val di Ce
cina. il cui studio è s ta to af
fidato ad u n apposito ufficio 
che lnizìerà i suol lavori nel • 
mese di novembre sulla base ! 
c*« un documento approvato al- ! 
l 'unanimità nella predetta riu
nione, è quello di « individua-

j re ed effettuare un omogeneo 
uso del terri torio che eviti 
squilibri speculativi, che pri
vilegi gli interessi della col
lettività. che favorisca i n 
tervento pubblico nei vari set
tori ». 

In questo quadro alcuni pro
blemi richiedono una imme
diata soluzione in ordine ad 
interventi nei centri storici dei 
vari comuni, alla necessità di 
azioni promozionali nei cam
po del tur ismo che intendine 
valorizzare la fascia collina
re che notoriamente è quel
la meno curata a favore del
le zone litoranee, dove lo svi
luppo del turismo estivo as
sume proporzioni consistenti. 
Da questo punto di vista ri
veste notevole importanza la 
adozione degli orientamenti di i 
politica urbanistica della re- , 
gione Toscana, per quanto ri- ! 
guarda 1 limiti previsionali 
residenziali e produttivi, 1 vin- ! 
coli di salvaguardia l'indivi- j 
duazone di aree sottoposte a . 
protezione ambientale. ! 

Giovanni Nannini ' 

Numerose iniziative 

Al centro della lotta sindacale 

il futuro dell'area piombinese 
CAMPIGLIA. 22 

I problemi ledati al futuro economico dell'area piombinese 
e dell'occupazione sono in questi giorni al centro dell'inizia
tiva politica e sindacale, soprat tut to in relazione alle notizie 
sullo sganciamento della FIAT dalle acciaierie di Piombino 
e dalla chiusura della miniera di Campiglia. Sul problema 
FIAT si è svolto s tamani un incontro t ra l 'amministratore 
delegato ed il direttore delle Acciaierie di Piombino, il sin
daco ed i capigruppo consiliari. 

Durante il colloquio sono s ta te esaminate le prospettive di 
sviluppo degli investimenti aziendali, con particolare riferi
mento all'ipotesi di uscita della FIAT dal pacchetto azionario 
delle acciaierie di Piombino. Sono state inoltre fornite det
tagliate informazioni sia riguardo allo s ta to di at tuazione dei 
280 miliardi di investimenti, sia riguardo ad ampliamenti 
futuri, per alcuni dei quali le acciaierie di Piombino hanno 
avanzato richiesta di licenza edilizia. 

Le forze politiche presenti, t r anne il capogruppo del PSDI, 
hanno preso a t to che le difficoltà di reperimento dei finan
ziamenti fatte presenti dai dirigenti delle acciaierie di Piom
bino, impegnandosi ad operare, nei limiti delle loro compe
tenze e nel quadro di un più generale rilancio della politica 
di investimenti e del piano di riconversione industriale, 
per il superamento di det te difficoltà. Da parte sua la dire
zione dell'azienda si è impegnata a mantenere un costante 
contat to con l 'amministrazione comunale per informarla e 
consentirle cosi la partecipazione in ordine ad ogni eventuale 
cambiamento nella composizione del pacchetto azionario e 
alla collocazione dell'azienda nell 'ambito delle partecipa 
zioni statali . 

I dirieenti dell'azienda hanno sottolineato l'esigenza di un 
dibatti to par lamentare sul piano della siderurgia, in modo da 
offrire un quadro di riferimento certo alla stessa politica 
delle partecipazioni statali . Una preoccupazione ancor mag
giore allo stato a t tuale dei fatti è predente nel comprensorio 
per la dec.sione della chiusura della miniera di Campiglia. 
con :! l .cen/iamento con;e?uente dei 60 lavoratori. 

Questa matt ina una delegazione di donne, mogli e figlie 
dei minatori di Campieiia si è recata dal ministro del lavoro 
onorevole Tina Anselmi per richiedere un preciso intervento 
da par te dello s ta to che eviti la chiusura della miniera. Do
mani mat t ina , sabato, si svolgerà all ' interno della miniera 
un'assemblea aperta, alla quale parteciperanno le forze poli
tiche e le amministrazioni comunali del comprensorio. 

pn breve' 3 
CONGRESSO ANPI 

Livorno — Prosegua .1 IX congresso provinciale ANPI di 
Livorno, ne: locai: della provincia. Il tema dei congressi In 
prrparaz.one di quello nazionale è: «Una strategia antifa
scista unitaria per r .dare alle istituzioni democratiche lo 
s i a n e o innovatore della Resistenza «. Sono presenti 68 dele
gati .n rappresentanza 1028 iscritti della Provincia. 

Arezzo — O^gi alle 15.30 s: aprono i lavori deli 'VIII con
c e s s o provinciale ANPI. nella sala dei Grandi della Provincia. 
Partecipano 132 delgati. Relazione introduttiva di Aldo Ducei. 
s.ndaco della città. I lavori riprendono domani, domenica 
alle 9. 

PonUdera — S. t.cne domen.ca matt ina il congresso della 
sezione d zona dell'ANPI. nell'aula del Palazzo comunale. 
In occasione del congresso il sindaco donerà la nuova ban-
d.era al'.'ANPl. 
FINANZA LOCALE 

Su questo problema si terrà oggi a Gavorrano un con
vegno. alle ore 10 nel cinema comunale. Il convegno è s tato 
indetto dall 'Amministrazione comunale per la grave situazio
ne economica del centro. 
PRESIDENTE DELL'ARGENTARIO 

Il compagno Sileno Malucchi è il nuovo presidente della 
Comunità montana dell 'Argentano, in sostituzione dell'on. Su
sanna Agnelli. Vicepresidente Capitani del FRI. 
GROSSETO 

Oggi alle ore 17 alla sala Eden di Grosseto si terrà una 
manifestazione provinciale del PCI per discutere sulla posi
zione dei comunisti di fronte all 'at tuale governo e gli obiet
tivi di lotta per il r isanamento economico e il r innovamento 
politico del paese. Pal lerà il compagno Giancarlo Pajetta 
del CC del PCI. 
PISTOIA 

Oggi alle ore 21 a P.e\e a Nieiole assemblea popolai* 
con il compagno on. Sergio Tesi. Domani alle ore 10,30 a San 
Marcello Pistoiese assemblea popolare con 11 compagno on. 
Sergio T e s t 


